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V.. E, E. Io gli risposi delle case generali', dedotte .delle’ ' Pubbliche' §1-
pienti; Massime: facendogli principalmente conoscer < che’ I Eccellentigsi=
mo Senato ha fatto consister sempre {2 sua tranquillitd , e [z sua sicurezo
za pel non .meschiarsi. nelle Politiche differenze , che fra le Potenze an+
davano insorgendo, e nell osservar 'scrupolosamente un' esatta ' imparziali-
ti; onde non dar giammai motivo ad alcuna di cangiar iquei ‘principj dil
buona armonia, che felicemente ora sussistevano tra {a Repubblical; e thes!
ti li-Governi dell’Eutopa. Egli mi rispose, che tutto ‘questo valeva’msl<?
tissimo , ‘ma che I' Ecc¢ellentiss. Senato doveva con‘la sua Sipienza'|''e
prudenza mion perder di vista un avvenire , che non'si - poteva ben 'ravis
sare cosa sard per essere , e che fatalmente la -presente’ Guerra poteva’
aver dato motivo all' Imperatore di protestar un qualche malcontentamens
to contro li; Veneziani, e recar per conseguenzalororin: segu:l.'a una qm[-
che, inromoda molestia . 3 haslib srasmetnny o tnimon sl

Queste ultime parole me le d:sse nel. momento , che io mi era gid da
lui congedato, e per conséguenza potei dispensarmi dal fargli wn:ultérior
risposta. lo non: azzardero: di-presentar riflessionina V. V. E.Bi sopral li
motivi, che possino aver indotto quel Ministro a tenermi unvsiffaeti ' di-
SCorso , mentre, la somma sapienza di V. V. -E[l E!lsa tutte prevenidle); &
la;mia insufficienza inutilmente occopando untempo. tréppo prézioss alle
somme cure dell’ Eccellentiss® Senato; non potrebbe indicarne che di peco
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o AT ER R Alwse Quqnm.
Glunto a Venezla un D:spacczo d: tanta nlevanzs,l - Ghﬂudirsl‘
potcva I’ anc;na della, speranza in mezzo. ;ailorrenda temptsfa g2. che:
minacciava di subbissave la Repubblica, gl*Inquisitori:di Statel'o' de-
liberaido da se;, o di segreta intelligeaza co’ Savj, 'in una materia
affatto- Politica, e quindi non loro propria;, ma umr:arﬂef:te dxbe‘ndé‘ﬂ-
te' dalla Sovrana autoritd del Senato (cm pcrcm fu il Dls’paccm del
Nobile Veneto d:rerto) nsolvettcro di tutto occulra:ié aFIJ JSE]]J;?;' mc-
desimo . Scrissero percc:b nel giorno 7. Genna)o 1797. al N. H. Que-
rini, che se il Baron di Sandoz-Rollin li rinovasse il discorso;; della
progettata Alleanza , dovesse egli con una evasiva risposta sottrarsi iaf-
fatto, n¢ mai addossarsi 1’ incarico di riferir all’ Eccell, Senato. Di
fatto nel giorno' 7. Marzo il Prussiano Ministro§ portatosi “/in  pers
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